
 

 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 41/2023 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Domenica 3 dicembre  
1ª domenica di Avvento 
“Fate attenzione, vegliate” 

Raccolta straordinaria delle offerte a S. Paolino  
e Laipacco per sostenere le spese parrocchiali. 

Nelle Messe parrocchiali della CP i bambini  
di 5ª elementare animano la Corona dell’Avvento  

 
Lunedì 4 dicembre 

Ore 18.30: Genitori delle elementari e  medie  
della Collaborazione pastorale (Carmine) 

 
Mercoledì 6 dicembre 

Ore 16.00: Ora di guardia (Laipacco) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 



 

 

Giovedì 7 dicembre 
Vigilia della Immacolata Concezione di Maria 

 Ore 18.30: S. Messa prefestiva (Carmine) 
 

Venerdì 8 Dicembre 
Solennità della Immacolata Concezione di Maria 

“Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te” 
Ore 11.00: Nella Messa celebrazione dei  

lustri matrimoniali (Carmine) 
 

Domenica 10 dicembre  
2ª domenica di Avvento 
“Preparate la via del Signore” 

Nelle Messe parrocchiali della CP i bambini  
di 4ª elementare animano la Corona dell’Avvento  

Ore 16.00: Rassegna ecumenica di canti di Natale (Carmine) 

AVVISI E NOTE 
 
Corona dell’Avvento. Nelle quattro domeniche di Avvento vengono 
accese, una dopo l’altra, le candele della Corona dell’Avvento. Le candele 
ci indicano che il Natale è sempre più vicino e che Gesù è la vera luce che 
vince le tenebre e il male. Il colore rosso, nella Corona dell’Avvento, ci 
richiama l’amore di Dio che ci ha donato Gesù. Il colore verde la speranza 
che con Gesù possiamo diventare persone migliori e costruire un mondo 
più umano. I rami di alberi sempreverdi sopra i quali sono disposte le 
candele sono un simbolo della vita eterna che Gesù è venuto a portare.  
 
Calendario di Avvento. Anche quest’anno abbiamo realizzato 
questo strumento per aiutarci a vivere insieme e in profondità l’attesa 
del Natale di Gesù. In un tempo dove c’è tanta aggressività e il clima di 
prepotenza permea le relazioni e avvelena il cuore, abbiamo bisogno di 
mitezza: ascoltare, rispettare, non aggredire. Nella scelta dei pensieri 
che ci accompagneranno in questo periodo di Avvento, ci siamo lasciati 
ispirare dalla figura di Maria, scegliendo le parole che papa Francesco 
le ha dedicato e che tratteggiano un profilo fatto di vera umanità. 
Concluderemo questo percorso con la celebrazione comunitaria del 
Perdono che vivremo nella chiesa del Carmine venerdì 22 dicembre alle 
18.30. I calendari sono a disposizione alle entrate della Chiesa.  
 
Incontro dei genitori. Si è pensato di proporre quest’anno ai 
genitori dei bambini delle elementari  ragazzi delle medie, al di là degli 
incontri specifici di preparazione ai sacramenti della Prima 
Confessione e della Prima Comunione, due incontri per condividere un 
breve percorso formativo che tenga conto dei bisogni profondi della 
persona e dell’essere educatori delle future generazioni. Il primo di 



 

 

questi incontri si terrà lunedì 4 dicembre alle 18.30 nell’Oratorio del 
Carmine. A presentare l’argomento “I nostri figli e la ricerca di una 
felicità che sappia sfidare il futuro”, sarà il prof. Gianantonio Babbo, 
insegnante di religione nelle superiori, educatore parrocchiale, 
animatore di incontri con genitori.  
 
Lustri matrimoniali al Carmine. Saranno celebrati nella festa della 
Immacolata Concezione venerdì 8 dicembre, durante la S. Messa delle 
ore 11. Invitiamo le coppie che nel 2023 festeggiano gli anniversari di 
matrimonio (5, 10, 15, 20, 25, … anni di matrimonio) a condividere con la 
comunità la gioia della tappa raggiunta, comunicando i loro nominativi in 
segreteria parrocchiale (orario di ufficio) oppure direttamente a don 
Giancarlo al termine delle messe.  
 
Cantiamo insieme il Natale. E’ il titolo della II^ Rassegna 
ecumenica di canti di Natale a cura dell’Ufficio diocesano ecumenismo 
e dialogo interreligioso e della Collaborazione Pastorale Udine sud est 
(B.V. del Carmine, San Paolino d’Aquileia, B.M.V del Rosario). Una 
occasione per trovarci insieme per ascoltare i canti natalizi delle 
diverse confessioni cristiane presenti in città, scoprire le diverse 
musicalità, la ricchezza di lingue e tradizioni particolari che trovano il 
punto di incontro nel celebrare la nascita di Gesù, ciascuno a proprio 
modo e tutti insieme nel canto finale. All’iniziativa partecipano i cori 
della Chiesa evangelica metodista, della Chiesa ortodossa slava del 
Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli, della Chiesa ortodossa 
rumena, della Comunità armena e di quella cinese, della 
Collaborazione Pastorale Udine sud est. L’appuntamento è per 
domenica 10 dicembre alle ore 16.00 nella chiesa del Carmine.  

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Mc 13, 33-37) 

 

Le parole-chiave vigilare e vegliare sono al centro del brano del Vangelo. 
L’invito a vigilare, inizialmente rivolto da Gesù ai discepoli per ricordare 
loro il dovere di custodire e far fruttificare i tesori da lui lasciati, è poi 
esteso dall’evangelista Marco a tutti i membri della sua comunità in attesa 
della venuta del Signore. Un compito, perciò, affidato anche ai credenti di 
oggi. Con l’efficace similitudine dell’uomo che partendo affida la propria 
casa ai servi e ordina al portiere di vegliare, emerge chiaramente che 
“vigilare” significa restare fedeli al proprio compito come l’unico modo per 
mantenere vivo il legame in una situazione di assenza. L’uomo è Gesù che 
è sempre vicino e presente tra i suoi discepoli, solo in modo diverso. I 
servi sono i discepoli impegnati, ciascuno con una specifica missione, a 
realizzare il progetto di Gesù. Ai discepoli è richiesto lo sguardo guidato 
dall’amore che si lascia interpellare dagli avvenimenti e sa cogliere, nel 
quotidiano, i segni che le speranze di un mondo nuovo stanno per realizzarsi. 
Sa, così, riconoscere chi ricerca la pace e la riconciliazione; chi si impegna per 



 

 

la giustizia senza usare violenza; chi conforta colui che è nel dolore; chi 
accoglie lo straniero; chi risponde con la solidarietà alle necessità dei 
poveri. I discepoli sono i figli della luce, impegnati a diffondere la luce, a 
essere operosi nel collaborare a realizzare l’opera di salvezza. Nella notte 
oscura che fa paura, al cristiano può accadere di perdere lo sguardo della 
fede, essere colto dalla stanchezza, dalla noia e dallo sconforto e non 
riconoscere il Signore che viene. La preghiera è il solo segreto per mantenersi 
svegli, perché è costante dialogo con Cristo. Senza la preghiera il cristiano 
rischia di adeguarsi alla mentalità corrente, di rassegnarsi come chi non 
ha speranza, di farsi avvolgere dalle tenebre che avvolgono il mondo. 

Preghiera  
 

Signore Gesù, tu ci chiedi di vegliare,  
di non farci trovare addormentati.  
In effetti vegliare significa  
tenere gli occhi bene aperti  
su questa nostra storia,  
sugli eventi piccoli grandi,  
per cogliere quel filo sottile  
che l'azione sorprendente del tuo Spirito.  
 

Vegliare avere un cuore desto,  
capace di reagire, con determinazione,  
quando in causa la dignità  
di esseri umani calpestati,  
perennemente esposti  
allo sfruttamento 'oppressione.  
 

Vegliare vuol dire essere pronti  
a intervenire, a fare la propria parte,  
per costruire un frammento  
di giustizia di pace,  
di fraternità di condivisione.  
 

Tu continui a visitarci  
nei modi più inconsueti,  
su strade affollate  

lungo sentieri poco battuti.  
Tu non ti stanchi di percorrere  
le nostre città i nostri paesi  

di lanciare sfide concrete  
alla nostra fede alla nostra speranza.  


